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			G.R.S MEAD

			Una breve nota biografica introduttiva

			     GRS Mead, è stato uno studioso molto intuitivo e perspicace, la cui attività letteraria cade nell’ultima parte del diciannovesimo secolo e nella prima parte del ventesimo, deve essere considerato un pioniere di prim’ordine nel campo degli studi gnostici ed ermetici. Come ha affermato accuratamente il poeta e studente di esoterico Kenneth Rexroth nella sua introduzione all’edizione dei libri universitari della fine degli anni ‘50 di Mead’s Fragments of a Faith Forgotten, l’unica ragione per la continua negligenza di Mead da parte di molti accademici è il fatto che era un teosofo. Quando nel 1887 la temibile Madame Blavatsky si stabilì a Londra, il giovane Mead si unì alla compagnia dei suoi stretti collaboratori. Nella cerchia di Blavatsky apprese i profondi misteri degli gnostici e dei devoti di Hermes.
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			Mead con H.P. Blavatsky

			
     Nel 1890-91 iniziò la pubblicazione nel diario di Blavatsky della sua traduzione della grande opera gnostica, Pistis Sophia, che divenne il primo codice gnostico ad essere disponibile in una traduzione popolare, ma accurata a quel tempo e per molti anni a venire. Seguì vari grandi lavori e una mirabile serie di piccoli libri, collettivamente intitolati Echi dalla Gnosi, pubblicati in un periodo di diversi anni dalla Theosophical Publishing House di Londra. Fu in questa serie di volumi, contenenti tante vere gemme di origine gnostica ed ermetica, che fu pubblicato per la prima volta Gli Inni di Hermes. Nel corso degli anni non tutte le persone rispettate hanno ritenuto che Mead non potesse essere apprezzato a causa dei suoi “sinistri” legami con la Teosofia.

			     Secondo un resoconto personale fornito al presente scrittore dal socio di Jung, lo studioso gnostico Gilles Quispel, C. G. Jung fece un viaggio speciale a Londra nell’ultimo periodo della vita di Mead per ringraziarlo per il suo lavoro pionieristico di traduzione e commento dello gnostico- Corpo di scritti ermetico. Ciò che Jung apprezzava in Mead non era solo la sua eccezionale erudizione e l’uso elegante della lingua inglese, ma soprattutto la sua affinità con l’esperienza della Gnosi. Mead ha scritto degli antichi libri di saggezza dall’interno, per così dire. Proprio a causa della sua associazione con Blavatsky e la sua cerchia, si sentiva giustamente un parente spirituale dei ricercatori e dei ricercatori della Gnosi molto tempo fa e molto lontano. In questo era simile a C.G. Jung, che dichiarò a Barbara Hannah che dopo aver incontrato gli antichi gnostici era, finalmente, tra vecchi amici. L’apprezzamento accademico per tali simpatie è ancora scarso, come dimostra chiaramente la Postfazione alla terza edizione riveduta della Biblioteca di Nag Hammadi in inglese. Richard Smith, caporedattore dell’opera, accusa Blavatsky, Mead e C. G. Jung di appropriarsi dello gnosticismo per i loro scopi, senza quello che ritiene opportuno giustificare. Sfortunatamente, il pregiudizio accademico cambia molto lentamente nella nostra cultura.

			     La storia della moderna borsa di studio ermetica è tortuosa. Fino all’ultima parte del diciannovesimo secolo la letteratura ermetica era più frequentemente considerata un falso perpetrato dai neoplatonici. Negli anni Cinquanta e Sessanta dell’Ottocento studiosi come Parthey, Artaud, Menard e altri iniziarono a mettere in discussione queste idee. Nella prima parte del ventesimo secolo Reitzenstein pubblicò la sua traduzione dei Poimandres e dimostrò che l’Ermetica era una spiritualità egizia ellenistica. Mead si è alleato perfettamente con la nuova visione e ha avuto ragione. Forse gli appropriatori teosofici di antiche tradizioni non erano poi così male informati! 

			     Si dice che il più grande merito di G. R. S. Mead sia stato la sua capacità di discernere il significato interiore e spirituale degli scritti ermetici e gnostici. Il suo spirito fervente, stimolato dal suo orientamento teosofico, entrò nel nucleo esperienziale di questi antichi documenti e vi percepì un messaggio senza tempo che affermava il potenziale umano di trasformazione e l’ultima visione della trascendenza. Per questo, ancor più che per la sua borsa di studio, dobbiamo a G. R. S. Mead un debito di eterna gratitudine.

			Stephan A. Hoeller,

			La Visione e Apocalisse

			     Il trattato Pimandro non solo appartiene al tipo più importante della letteratura attribuita a Ermete Trismegisto, ma è anche il documento più importante all’interno di quel tipo. Costituisce, per così dire, il vangelo di terra delle comunità ermetiche, sotto forma di rivelazione o apocalisse ricevuta dal fondatore della tradizione. Quel fondatore, tuttavia, non è tanto un personaggio storico quanto la personificazione di un potere di insegnamento o di un grado di illuminazione spirituale - in altre parole, di uno che ha raggiunto lo stato di coscienza o illuminazione ermetico o piuttosto “tre volte più grande”. 

			     Questa fase di illuminazione è caratterizzata da un accrescimento dell’intuizione spirituale che ha reso il mistico capace di ricevere il primo tocco di coscienza cosmica e di conservarlo nella sua memoria fisica quando è tornato allo stato normale. L’esposizione dell’insegnamento divino è dunque naturalmente in forma di scene apocalittiche, ma di natura ordinata e logica. Il trattato pretende di essere un’esposizione dell’”Epopteia” (“vedere oltre”) spirituale dei Misteri Interiori, la Visione rivelata dal Grande Iniziatore o Maestro Ierofante, l’Unica Mente di tutta la maestria.

			     Questa Visione, come ci è stato detto da molti veggenti e profeti dell’epoca, non era in grado di essere espressa dalla “lingua di carne” nei suoi termini propri, poiché trascendeva la coscienza dell’umanità normale. Essendo di per sé una realtà viva, potente, intelligibile, al di fuori di tutte le forme materiali o intellettuali comunque note all’uomo, essa pervadeva il suo stesso essere e faceva rispondere tutta la sua natura a una nuova chiave di verità, o meglio, vibrare in una più alta ottava per così dire, dove tutte le cose, pur rimanendo uguali, ricevevano una nuova interpretazione e intensità.
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			Pimandro

			     L’interpretazione di questa Visione, tuttavia, era condizionata dalla “materia” di ciascun veggente; lui esso: era chi doveva rivestire la nuda bellezza della Verità - come l’avrebbe definita lo gnostico Marco - con la più bella veste che possedeva lui stesso: i pensieri più alti, la scienza migliore, le tradizioni più belle, la più grandiosa fantasia a lui nota. È così che abbiamo così tanti modi di espressione tra i mistici, così tante varietà di esperienza spirituale - non perché l’esperienza stessa fosse “altra”; l’esperienza era “la stessa” per tutti, ma la sua descrizione era condizionata dal background religioso, filosofico e scientifico del veggente.

			     Questo elemento, quindi, è il fatto fondamentale in tutta questa visione apocalittica. Tuttavia, è raro che incontriamo un documento che ci è pervenuto direttamente dalla mano di un veggente che scrive la propria esperienza immediata senza mescolanza del punto di vista personale. Perché la gioia di questa Visione non è che ha fornito nuovi fatti o idee della stessa natura di quelli già in circolazione, ma ha gettato luce sulle tradizioni esistenti e le ha mostrate come parti di un tutto. Una volta che un uomo era entrato in contatto con la Grande Sintesi, gli scorrevano nella mente innumerevoli passaggi di scritture, frammenti di miti, frammenti di cosmogenesi, fatti e simboli di ogni tipo che si adattavano naturalmente. Questi non erano il monopolio di alcuno scrittore speciale, non c’era alcun diritto d’autore su di essi, ed erano tutti enunciati dello stesso Logos.

			Il Corpus Hermeticum

			     Pertanto, la letteratura prodotta nel Corpus Hermeticum era anonima o pseudografica. C’era prima di tutto un nucleo di visione personale e illuminazione diretta, poi un raggruppamento di materia simile da varie fonti in un tutto per scopi didattici. Né c’era alcuna idea tra questi mistici e scrittori di scritture che la forma una volta emessa sarebbe diventata per sempre stereotipata come infallibile; ci sono state molte recensioni e integrazioni e interpolazioni. Era lasciato a coloro che non avevano il senso dell’illuminazione stereotipare le forme e rivendicare per esse l’infallibilità del dettato verbale della Divinità. Coloro che scrissero le apocalissi per conoscenza personale della visione non potevano fare tale pretesa per le loro scritture, perché sapevano come furono scritti e la natura del loro udito e della vista nel momento in cui furono sperimentati.

			     Tradizionalmente, dobbiamo trattare tutti questi documenti come composizioni umane naturali, analizzandoli con attenzione microscopica come composizioni letterarie messe insieme da altre fonti, sovrascritte, redatte e interpolate. D’altra parte, dobbiamo anche tenere a mente che ciò non fu fatto da abili manipolatori e ciarlatani letterari, ma da uomini che consideravano tale lavoro come un compito sacro e spirituale, che si sforzarono di organizzare tutto sotto l’ispirazione di una dolce influenza per il bene, che si credevano guidati nella scelta della materia e nel ricombinare il meglio in altre scritture in un nuovo insieme che potrebbe rivelarsi ancora migliore ai fini di un’ulteriore illuminazione più adatta ai loro lettori.
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